
Data ________ 

  ORIGINALE     

G . U . n . r o  1  del 07/01/2015       

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO TITOLARE DELL’AZIONE 
DISCIPLINARE.ART. 55-BIS, D. LGS N. 165/2001, INTRODOTTO CON 
L’ART. 69 DEL D. LGS. N. 150/2009 .

L'anno duemilaquindici, addì  sette del mese di gennaio  alle ore 13:30 in CONSELVE ed in una 
sala  del  Palazzo  Civico,  a  seguito  di  convocazione,  si  è  riunita  la  Giunta  dell’Unione  con 
l’intervento dei Signori:

Pres. Ass.
MILAN ROBERTO Presidente X
PIVA GIANLUCA Sindaco X
STURARO ALBERTO Sindaco X
MENEGHELLO VITTORIO Sindaco X
BRAZZO CHIARA Sindaco X
RUZZON ANTONIO Sindaco X
LAZZARIN MODESTO Sindaco X

PRESENTI: 6                    ASSENTI: 1

Assiste il Il Segretario dell'Unione  Dott. Paolo Sacco Stevanella

Il Roberto Milan, nella sua qualità di  Il Presidente dell'Unione, riconosciuta legale l' adunanza, 
dichiara aperta la seduta. La Giunta dell’Unione, come sopra riunita, ha adottato il provvedimento 
entro riportato.

Il presente atto è in pubblicazione all’Albo Pretorio di questa Unione dei 
Comuni per giorni___________  N. __________

dal ____________________________ __ al _____________________________

Lì,
                   L’Incaricato





OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO TITOLARE DELL’AZIONE DISCIPLINARE.ART. 
55-BIS, D. LGS N. 165/2001, INTRODOTTO CON L’ART. 69 DEL D. LGS. N. 150/2009 .

 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Proposta  di  deliberazione  istruita  dal  Responsabile  del  Settore  Gestione  del  Personale  dott. 
Leonardo Tromboni;

PREMESSO che dallo 01/01/2014 tutte le funzioni dei Comuni aderenti all’Unione dei Comuni del 
Conselvano, con esclusione delle attività che comportano spese di investimento e di manutenzione 
straordinaria con i relativi finanziamenti, nonché le attività relative al funzionamento degli Organi 
Politici e del Segretario Comunale, all’approvazione dei Bilanci Comunali, alla gestione dei residui 
attivi e passivi e all’URP, sono state trasferite all’Unione, con Deliberazioni dei rispettivi Consigli 
Comunali e con Deliberazione di Consiglio dell’Unione dei Comuni del Conselvano n. 16/2013;

VISTO l’art. 55, comma 2, del d. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal d. Lgs. n. 150/2009, il 
quale dispone:  “Ferma la disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e  
contabile, ai rapporti di lavoro di cui al comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice civile. Salvo  
quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle infrazioni e delle relative  
sanzioni  è  definita  dai  contratti  collettivi.  La pubblicazione  sul  sito  istituzionale  
dell'amministrazione  del  codice  disciplinare,  recante  l'indicazione delle  predette  infrazioni  e  
relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro.”;

VISTO l’art. 55-bis del d. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal d. Lgs. n. 150/2009;

VISTO l’art.55-sexies, comma 3 del d. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal d. Lgs. n. 150/2009;

CONSIDERATO che presso l’Unione non è presente alcuna figura con qualifica dirigenziale;

RITENUTO,  pertanto,  di  individuare  nel  Segretario  -  pro  tempore  -  dell’Unione  l’Ufficio 
competente  per  i  procedimenti  disciplinari,  quale  organo  monocratico  titolare  dell’azione 
disciplinare, nelle ipotesi di cui al sopra citato art. 55-bis, comma 4, del d. Lgs. n. 165/2001;

RITENUTO, inoltre, di demandare al medesimo soggetto, la titolarità dell’azione disciplinare, nelle 
ipotesi di cui al citato art. 55-bis, comma 2, del d. Lgs. n. 165/2001;

RITENUTO OPPORTUNO, inoltre, stabilire che, per quanto attiene all’applicazione della sanzione 
lieve  costituita  dal  rimprovero  verbale  nei  confronti  dei  dipendenti  della  rispettiva  Area  di 
appartenenza,  la  stessa  faccia  capo  ai  Responsabili  di  Area,  titolari  di  posizione  organizzativa 
nell’Ente;

VISTO il d. Lgs n. 267/2000, per quanto di competenza;

VISTO il vigente Statuto dell’Ente;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati ai sensi dell’art. 49 
del T.U.E.L. 267/2000, allegato sub A); 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 



D E L I B E R A

1) di approvare le premesse alla presente deliberazione;

2) di costituire, per le ragioni esposte in premessa e a tutti gli effetti di legge, l’Ufficio competente 
per i procedimenti disciplinari, ai sensi del predetto art. 55 bis – commi 2 e 4 - del d.lgs. n. 
165/2001, come modificato dall’art. 69 del d. Lgs. n. 150/2009;

3) di individuare nel Segretario Generale - pro tempore - dell’Unione, l’Ufficio competente per i 
procedimenti  disciplinari,  dando  atto  che  il  suddetto  soggetto  potrà  avvalersi  di  altro 
dipendente, in possesso di adeguata professionalità, per le esigenze connesse al funzionamento 
dell’Ufficio medesimo;

4) di dare atto che:
a)  a ciascun responsabile di struttura compete la vigilanza ed il controllo sull'assolvimento 

degli  obblighi  da  parte  del  personale  assegnato  alla  struttura  medesima,  nonché 
l'accertamento delle violazioni a tali obblighi, costituenti infrazioni disciplinari, che vanno 
segnalati al soggetto sopra specificato, nel termine di cinque giorni dalla conoscenza del 
fatto  con  comunicazione  diretta  per  conoscenza  anche  al  lavoratore  interessato  alla 
segnalazione; ciò ai fini dell’eventuale avvio del procedimento disciplinare;

b)  la  determinazione  di  dare  avvio  al  procedimento  disciplinare  è  di  competenza  del 
Segretario - pro tempore - dell’Unione, il quale opera nella veste di Ufficio competente per 
i procedimenti  disciplinari,  conformemente alle disposizioni di cui all’art.  55 bis del d. 
Lgs. n. 165/2001, al quale compete l’irrogazione al personale dipendente delle sanzioni 
oltre rimprovero verbale;

c)   i Responsabili apicali, titolari di posizione organizzativa, sono competenti ad irrogare al 
personale  dipendente  della  struttura  cui  sono preposti,  le  sanzioni  del  solo rimprovero 
verbale;

d)   stante  l’assenza  di  dirigenti  presso  l’Unione  dei  Comuni,  all’Ufficio  procedimenti 
Disciplinari competerà, altresì, l’applicazione delle sanzioni per responsabilità disciplinare 
nei confronti dei Responsabili dei servizi;

5) di comunicare il presente atto, per opportuna informazione, alle R.S.U. e ai responsabili di 
posizione organizzativa. 

6) di dare atto che, con la pubblicazione all’Albo dell’Ente, cessano di avere efficacia le norme 
regolamentari incompatibili o in contrasto con il presente provvedimento.

7) di dichiarare il presente provvedimento, con separata ed unanime votazione immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge.

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

Proposta di deliberazione istruita dal Responsabile del settore gestione del personale dott. Leonardo 
Tromboni  e  comprensiva  dei  pareri  espressi  dai  responsabili  dei  servizi  attestanti  la  regolarità 
tecnica; 

Ritenuta la stessa conforme alla volontà di questa Amministrazione; 

Con voti unanimi palesemente espressi; 



DELIBERA 

1. di  approvare  la  proposta  di  deliberazione  come  sopra  riportata  e  che  si  intende  qui 
integralmente trascritta, senza alcuna modificazione e/o integrazione; 

2. di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  previa  separata  ed  unanime 
votazione, ai sensi dell’ 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
Dr.   Roberto Milan

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE
  Dott. Paolo Sacco Stevanellassa Annalisa Merlo

PUBBLICAZIONE

Questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi 

dal _________________________ al ______________________ ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 

267.

N. Reg. __________

Addì ___________________

L’INCARICATO 
   

ESTREMI ESECUTIVITA'

Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

il __________________________

Conselve, lì __________________

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE  
   Dott. Paolo Sacco Stevanellassa Annalisa Merlo
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